
creazione di un ambiente interno protetto

nuove atmosfere controllate

intensi�cazione del carattere coltivato 

Preservare il più possibile la struttura degli 
orti esistente e aprire i varchi.
Rifondare il sistema dei sentieri tra gli 
appezzamenti e innestare un sistema poroso 
di percorsi, che colleghino l’entro terra alla 
darsena.

Rimuovere i vicoli ciechi e e costruire una 
rete coerente e permeabile di attraversa-
menti.
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MAPPA DELLE AREE INATTIVE  E INDUSTRIALI 
DELLA DARSENA DI CITTà

paesaggio e città di recinti favorire e creare collegamenti 
trasversali e longitudinali

creazione di permeabilità 
trasversersale verso la darsena
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collegamento alla darsena

la serra gli orti

Il progetto si propone di mantenere pressoché immutato il comparto at-
tuale destinato a orti, valutando come positiva quest’attività spontanea 
sia da un punto di vista sociale sia da un punto di vista urbano. 
L’intervento di preservazione coinvolge circa il 90% della superficie del 
sito in cui vengono previsti interventi minimi che servono a introdurre  
porosità a livello urbano: sono completati i sentieri tra gli orti e aperti i 
passaggi sbarrati; sono rimossi i vicoli ciechi e si costruisce una rete coe-
rente, permeabile e fruibile di percorsi.

Per quanto riguarda l’intervento di intensificazione del 10% prevede di 
isolare e campionare il carattere del luogo per restituire uno spazio com-
pletamente nuovo. Si tratta di una serra di 10 m di larghezza e 100 m di 
lunghezza che percorre il lotto fiancheggiando l’alto muro dell’Ex-Tiro a 
segno che preserva la vocazione “rurale” del sito , ma ne stravolge i valo-
ri. La serra offre come tipologia la possibilità di protezione di un edificio 
rimanendo però in stretto dialogo con il suo immediato intorno.

L’area di progetto in cui la nuova Orangerie 10% si inserisce 
è un sito complesso per la sua posizione geografica all’interno 
della città  (Darsena di Città) e per i suoi immediati limiti 
(Ex-tiro a segno e Aree industriali varie). 
È un’area in divenire: un territorio intermedio ancora alla ri-
cerca di un’identità e di un ruolo all’interno di Ravenna. 
In particolare i siti confinanti, in quanto aree industriali o 
aree in abbandono, non hanno una relazione con l’area di pro-
getto: le recinzioni e i muri di confine innalzano una vera e 
propria barriera che impedisce il collegamento di questa parte 
di città con la Darsena.
In questa situazione di relativo isolamento e di paesaggi alla 
grande scala si trova la trama minuta degli orti urbani nel sito 
d’intervento.
Si tratta di un luogo che fa da presidio all’intera area, servito 
e raggiungibile in macchina, curato e visitato se non giornal-
mente almeno settimanalmente dai proprietari del loro lotto 
di terra. 
Nel sito di progetto esiste un vero proprio ecosistema naturale 
e di relazioni che non bisogna distruggere o interrompere. 
Occorre invece gestire al meglio il carattere estremamente 
vitale del luogo per impedire che anche questi orti si chiuda-
no manieristicamente entro i loro confini e rimangano isolati 
generando ulteriore isolamento.

Ex - Tiro a segno

Tavar

Citrus × bergamia 
Bergamotto

Citrus medica 
Cedro

Citrus australasica
Finger lime

Citrus × sinensis
Arancio

Citrus × limon
Limone

Citrus reticulata
Mandarino

Zingiber officinale 
Zenzero

Sinapis alba
Senape

Crocus sativus
 Zafferano

Humulus lupulus
Luppolo

Piper nigrum L.
Pepe

Juniperus communis
Ginepro

Camellia sinensis
Tè

SPEZIE AGRUMI

Le aree circostanti sono aree industria-
li o aree in disuso a grande scala, men-
tre l’area di progetto vive della trama 
minuta degli orti urbani

I muri perimetrali muti delle  pro-
prietà circostanti creano dei recinti 
invalicabili attorno all’area di pro-
getto

I collegamenti dell’area di proget-
to verso la Darsena di città sono 
impediti dai recinti spontanei che 
sono sorti nell’area ad orti

L’analisi del contesto evidenzia la 
necessaria connessione tra l’area 
di progetto e la rete di dei percorsi 
che la collegano al centro. 

Aprire il varco di via Pag e ren-
dere di conseguenza il progetto 
poroso a livello urbano è il primo 
step insediativo a costo zero da at-
tuare sul sito. 
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L’area di intervento viene suddivisa in 
due porzione volutamente sbilanciate.
Il progetto sceglie di accogliere e pro-
teggere il valore e la vitalità dello stato di 
fatto dell’area degli orti.
Così il 90% del sito verrà preservato nel 
suo stato attuale, mentre il restante 10% 
si occuperà invece di una intensificazio-
ne dei caratteri del luogo. 
Qui si produrrà un territorio intermedio 
in cui la coltivazione possa aprirsi a nuo-
ve coesistenze e combinarsi con nuove 
azioni.
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La serra di Orangerie 10% lunga 100 m e larga 10 m è un 
nuovo spazio per Ravenna capace di ospitare eventi culturali 
e artistici, nuovi spazi per piccole attività artigianali e creative 
e nuovi servizi e workshop.

Sullo sfondo di questo mix che tiene insieme differenti anime 
(quella più commerciale e quella più creativa) vi è insediato 
un grande vivaio continuo, specializzato in colture pregiate 
(in particolar modo spezie, thé e agrumi), che intensifica il 
carattere del luogo vocato appunto alla coltivazione della terra 
e dei suoi frutti.

Sfruttando le peculiarità del sito all’interno del sistema Dar-
sena di città si crea una nuova polarità inedita capace di attrar-
re differenti utenti. 

Il vivaio continuo ospita, nell’ultima fase di completamento 
stanze per residenze d’artista, spazi espositivi,  una camera 
oscura, spazi conferenze, cinema all’aperto, co-working, me-
eting room, una sala yoga, un punto ristoro, attività artigiane 
e specialistiche (parrucchiere, erboristeria, gelateria), un no-
leggio per mezzi acquatici.

Le nuove attività si svolgono in sinergia a Ovest con un futuro 
auspicabile recupero delle aree dell’Ex-Tiro a segno e a Est 
con l’attività minuta degli orti urbani che potranno godere di 
visibilità e dei servizi offerti dall’Orangerie 10%.

Nuovi programmi e collocazione 
planimetrica favorevole consento-
no nuove e positive sinergie con le 
attività culturali dell’ex tiro a segno 
e propongono un rapporto più for-
te con il fronte acqua della darsena 
e la promenade verso il centro. 
Ci sono tutti gli ingredienti per un 
nuovo polo, un micro sistema ur-
bano capace di attrarre pubblico e 
dialogare con la scala della città.

L’Orangerie 10% prevede una realiz-
zazione per fasi successive, singolar-
mente autonome. Al suo interno è pre-
vista grande flessibilità e versatilità di 
spazi, le partizioni sono in gran parte 
vegetali e i programmi definiti soprat-
tutto dall’arredo: è uno spazio per sua 
natura riconfigurabile, capace di adat-
tarsi ed evolvere nel tempo.

Orangerie 10% è una serra che 
permettere di  estendere il seme-
stre di Bella stagione di tarda pri-
mavera e estate verso i mesi freddi 
autunnali e invernali. Sfruttando 
l’effetto serra e la possibilità di 
controllare la sua temperatura in-
terna grazie al sistema di aperture 
e di oscuramento l’edificio risulta 
potenzialmente attivo da inizio 
marzo fino alla fine di Novembre.

La struttura in acciaio e policar-
bonato/vetro lascia permeare al 
massimo le radiazioni solari per-
mettendo l’irraggiamento interno 
che consente  di coltivare specie 
altrimenti proibite nel clima ra-
vennate.

La scelta di specializzare la colti-
vazione in serra verso specie rare 
e preziose come spezie , agrumi 
e thè consente non solo al vivaio 
di auto-sostenersi, ma costituisce 
quella connessione metaforica e 
implicita di Ravenna come presi-
dio Orientale, legato a doppio filo 
con terre e culture oltre il mare 
Adriatico.

Tra le differenti piantumazioni 
trovano spazio nuovi programmi 
per il sito. Una nuova dimensio-
ne culturale, espositiva, di studio 
e concentrazione come anche di 
svago e relax convive felicemente 
all’interno del microclima con-
trollato dell’Orangerie. 

Creazione di un 
ambiente interno 

protetto

Nuove atmosfere 
controllate

Una campana di vetro: pro-
tezione e intensificazione del 

carattere coltivato

Aprire varchi, rimuovere 
i vicoli ciechi e costruire 
una rete permeabile di 

attraversamenti. 

ORANGERIE

10%

nuovo landmark e nuova identità

SPEZIE AGRUMI

THÈ

vivaio specializzato di agrumi, 
spezie e thé

LEISURE RETAIL

CULTURE

nuovi programmi culturali creati-
vi nuovi servizi e negozi

prolungare la stagionalità

MEMORIE D’ORIENTE


